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25 ANNI NEL SEGNO DEL NOIR

Un’edizione da collezione quella del Noir in Festival che si inaugura l’8 dicembre (e fino a domenica 13) a Courmayeur, con la direzione di Giorgio Gosetti e Marina Fabbri. Si festeggia infatti il 25mo compleanno della più prestigiosa e antica vetrina cinematografica e letteraria dedicata a tutti i colori del nero, tra il mystery e il fantastico.

Per le sue “nozze d’argento” il festival affianca al tradizionale concorso per il cinema (sette i film in lizza per il Leone Nero, 10 le anteprime nazionali e internazionali) e a quello per la letteratura italiana (5 i romanzi finalisti per il Premio Giorgio Scerbanenco-La Stampa), un ampio spazio dedicato alle ricorrenze di quest’anno, alla grande televisione e a una serie di amici e ospiti che negli anni hanno reso unico l’appuntamento di Courmayeur.

Si parte con una spettacolare serata a tema dedicata alle due serie d’autore che hanno cambiato per sempre l’immagine della moderna televisione: Twin Peaks di David Lynch, serie che compie 25 anni come il Noir, e X-Files di Chris Carter (Premio Chandler Speciale nel 1996) con il grande ritorno dell’ormai imminente nuova stagione di cui il Festival è ideale cornice. 
Molte le anteprime della grande televisione, grazie a Fox Crime, Giallo e Rai, con la seconda serie di Le regole del delitto perfetto, con il Premio Emmy Viola Davis, la serie francese dell’anno Cherif e un altro atteso ritorno, quello dell’Ispettore Coliandro dei Fratelli Manetti. 

Il protagonista assoluto dell’edizione dei 25 anni sarà però lo scrittore americano Joe R. Lansdale a cui va il Raymond Chandler Award 2015, mentre arriva in libreria il suo nuovo romanzo Honky Tonk Samurai (Einaudi). Autore sempre sorprendente, raffinato e spettacolare, amato dal cinema (il festival gli rende omaggio con Cold in July - Freddo a luglio di Jim Mickle), sceneggiatore di successo (Hap & Leonard), terrà a Courmayeur una speciale masterclass su Chandler, il noir, il cinema, la letteratura, il Texas.

Per il cinema: si comincia con l’anteprima del nuovo film di J. C. Chandor, A Most Violent Year e l’indipendente americano Traffickers di Sean Roberts. Tra i titoli più attesi: il nuovo Alex de la Iglesia, Mi gran noche, la spy comedy Anacleto, agente segreto di Javier Ruiz Caldera (il nuovo Almodovar), la Sci Fi inglese Brand New-U di Simon Pummell con la star di Downtown Abbey, Lachlan Nieboer, Into the Forest di Patricia Rozema con Ellen Page, il premio del pubblico del Festival di Toronto, D’Ardennen del belga Robin Pront e tra i gioielli da non perdere: Piccoli brividi di Rob Letterman, per il pubblico giovane. Oltre a due spettacolari sorprese che verranno annunciate alla vigilia del festival. 

Tra gli ospiti della letteratura troviamo forti intrecci con il cinema e la tv, a cominciare da Maurizio De Giovanni, con la trilogia de I Bastardi di Pizzofalcone diventata una fiction per RaiUno, le cui riprese inizieranno il 26 novembre, protagonista Alessandro Gassmann. Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo che, dopo il doppio successo letterario-cinematografico di Suburra (futura serie tv) presentano il nuovo La notte di Roma, mentre Teresa De Sio musicherà il reading del suo romanzo L’attentissima. Carlo Lucarelli sarà presente con tre titoli: Il tempo delle iene (Einaudi), Thomas e le gemelle [...] e PPP. Pasolini, un segreto italiano, (Rizzoli), intorno al quale dialoga con altri scrittori nell'incontro “Notte italiana. 40 anni di crimine e politica, dall'omicidio Pasolini a Mafia Capitale”: tra loro anche David Grieco che sull'omicidio del poeta ha scritto il libro e diretto il film La Macchinazione, di cui vedremo a Courmayeur le prime immagini. Tra le molte conferme una scoperta per il pubblico letterario italiano: il fiammingo Pieter Aspe, già definito dalla critica il nuovo Simenon, che firma Il caso Dreyse (Fazi Editore). 

Gli incontri sono in programma presso Maserati Winter Lounge - Chalet del Jardin de l'Ange
Nell’anno delle celebrazioni il festival rende omaggio, grazie al cultural partner Istituto Luce - Cinecittà, a tre grandi “centenari” del cinema che hanno legato la loro arte e storia personale al noir e all’Italia: Anthony Quinn, Frank Sinatra, Orson Welles. E l’archivio storico del Luce “vestirà” il programma dell’anno con rari materiali dedicati alla storia del noir all’italiana.

Attesissima dai fan degli eroi di carta è l’immagine dell’anno, legata al nuovo personaggio di Bonelli Editore: l’ex proprietario di un cinema d’essai, l’insonne detective del mistero, il tormentato Morgan Lost creato da uno dei padri di Dylan Dog, Claudio Chiaverotti e disegnato appositamente per il Noir da Fabrizio De Tommaso.
Il Courmayeur Noir in Festival è una realizzazione di Studio Cooperativa. Il festival è promosso dalla Direzione Generale per il Cinema del MiBACT con il sostegno della Regione Autonoma Valle d’Aosta (Assessorato al Turismo), Comune di Courmayeur, Fondazione Film Commission Vallée d’Aoste. Cultural Partner: Istituto Luce Cinecittà. Media Partner: Giallo e LUISS.

Web Partner: Cinecittà News, FilmHouseTV, Aosta Sera.it, Bakeka.it

Partner Radio: Radiouno, Top Italia Radio, Radio Reporter e Radio Club. 

Capo Ufficio Stampa: Patrizia Wachter & Delia Parodo, Studio Sottocorno
studio@sottocorno.it tel. +39 02 20402142

Ufficio Stampa in Valle d'Aosta: Thierry Pronesti thierry@noirfest.com cell. +39 333 4813527

L’ORRORE… L’ORRORE…

Nel “cuore di tenebra” di una civiltà messa di fronte alla follia e ferocia che ha nutrito come l’uovo del serpente, in un mondo che si sente in balia della guerra globale e che rivisita antichi fantasmi ed eterne paure, possono apparire perfino poca cosa i crimini, le indagini, la guerra contro l’illegalità e la rabbia di chi si ribella a un destino di sconfitta, superando i confini della giustizia. 

Eppure è proprio su questa frontiera, nella lotta contro i facili richiami dell’egoismo, della sete di potere e denaro, nello smarrimento di un’etica collettiva e nella pericolosa fascinazione del male, che ogni giorno la nostra civiltà combatte la battaglia più difficile. Per questo anche un momento di svago e spettacolo come un festival - fatto di film, libri, racconti, memorie - diventa un’occasione di riflessione culturale e civile, una ricerca su valori e disvalori che ci chiama in causa tutti.
Nella storia del NoirFest l’edizione 2015 ha un significato speciale perché ne festeggiamo i 25 anni, caso raro di longevità e successo sulla scena culturale. Sappiamo di maneggiare un tema complesso e difficile da interpretare; ma siamo di fronte alla vitalità e persistenza di un genere narrativo che - sulla pagina, in tv, al cinema, nel fumetto e nella realtà virtuale - non conosce stanchezza e risorge sempre dalle sue ceneri, mischiando i linguaggi e gli stili, confondendo le tracce, fotografando, reinventando, anticipando la realtà e liberando la fantasia, fin oltre i confini della logica.

Così accettiamo la scommessa della celebrazione con un programma intessuto di richiami ai miti del cinema e della finzione, ma scegliamo di non dimenticare la storia di questo paese. 
Anzi, vogliamo mettere al centro del progetto una scomoda verità emblematica: quella di un luogo - Ostia - che in 40 anni di vita italiana è stato teatro di criminalità e profezia, trasformazione e perdita di una città, di un’intera società. Su quel litorale 40 anni fa moriva Pier Paolo Pasolini; tra quegli arenili è poi cresciuta una cultura del malaffare e della violenza che - non solo per metafora - ha poi generato i virus mortali di Mafia Capitale, ormai simbolo di un diverso degrado del nostro mondo.

Sul fronte del mito invece, in quest’anno di anniversari, ci piace ricordare le storie parallele di tre “centenari” che hanno fatto grande l’arte dello spettacolo e che con l’Italia hanno coltivato un rapporto tutto particolare. Il Festival 2015 è quindi sotto il segno del “bad guy” dal sorriso d’angelo Frank Sinatra; del “misfit” dal cuore d’oro Anthony Quinn; del genio fragile e possente Orson Welles. Grazie alle immagini, spesso inedite dell’Archivio storico di Istituto Luce - Cinecittà, il ricordo dei Magnifici Tre scandisce le giornate del Noir.

Quest’anno ricorre anche il venticinquesimo compleanno della serie tv che rivoluzionò il racconto televisivo, Twin Peaks di David Lynch, e giusto 20 anni fa proprio a Courmayeur si assegnava uno speciale Raymond Chandler Award a Chris Carter, l’inventore degli X-Files: due serie che hanno fatto la storia e stanno per tornare. A questa nuova scena del racconto che da pochi anni ha rotto gli argini della marginalità artistica conquistando le più prestigiose vetrine cinematografiche diamo ampio spazio in collaborazione con la Scuola Holden: il workshop europeo di sceneggiatura "The Film Garage" e "Serial Lab", una giornata dedicata alla nuova serialità. Per finire, la migliore Crime Television con appuntamenti quotidiani in collaborazione con i più qualificati canali tematici italiani.

Anche il vincitore del Raymond Chandler 2015 festeggia a buon diritto un compleanno: 35 anni fa appariva il primo romanzo di Joe R. Lansdale, il formidabile creatore di Ned “La Foca”, di Hap & Leonard, del ciclo del Drive-In, il miglior sceneggiatore di “Batman” in circolazione, l’esperto in arti marziali, il “Tarantino della pagina scritta”, l’ironico e non violento cantore della violenza. L’autore del nuovissimo Honky Tonk Samurai proprio a Courmayeur riceve il testimone dello storico premio da Jeffery Deaver (vincitore nel 2014) e a consegnarlo saranno gli inventori di un altro Samurai, molto italiano e ormai tristemente noto: Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo.
Un’edizione solo all’insegna dei festeggiamenti? No di certo: le giornate del Noir in Festival 2015 a Courmayeur saranno come ogni anno scandite da cinema, letteratura, ricerca e impegno civile. Come nel caso della mattinata di giovedì 10 dicembre organizzata insieme al festival calabrese Trame per i ragazzi delle scuole di Courmayeur. In questa occasione verrà presentato il libro Generazione Rosarno, della giornalista del "Sole 24ore" Serena Uccello, pubblicato da Melampo, che racconta l'esperienza della Preside Maria Rosaria Russo nel liceo Piria della città della Piana di Gioia Tauro, il maggiore insediamento della n'drangheta calabrese. In questa scuola sono stati sfidati luoghi comuni e mafiosi, nelle sue aule sono cresciuti insieme i figli delle vittime dei clan e quelli degli assassini. Un racconto emozionante e sul campo, che mostra come la lotta alla mafia passi soprattutto dalla cultura. All'incontro parteciperanno l'autrice del libro, la Preside Rosaria Russo e uno dei ragazzi del liceo di Rosarno. Conduce il giornalista del TG5 e scrittore Gaetano Savatteri, direttore del festival Trame di Lamezia Terme, con cui promuoviamo l'iniziativa.

Ma sarà soprattutto un'edizione memorabile grazia alla partecipazione di protagonisti, star e amici del festival che tornano sotto il Monte Bianco per brindare con noi ai 25 anni del Noir. 

E alla sua prossima stagione… 
(Giorgio Gosetti e Marina Fabbri)
I FILM

CONCORSO

Un thriller senza respiro che racconta la violenza del denaro

A MOST VIOLENT YEAR di J. C. Chandor

Stati Uniti, 2014, 124’

Con: Oscar Isaac, Jessica Chastain, David Oyelowo, Alessandro Nivola, Elyes Gabel
Produzione: Before The Door Pictures, Washington Square Films, FilmNation Entertainment
Distribuzione italiana: Movies Inspired

L’inverno del 1981 secondo le statistiche è stato il più pericoloso e violento nella storia della città di New York. Il terzo film di J. C. Chandor (rivelatosi proprio al Noir con Marging Call) è un thriller di bruciante attualità ambientato nel labirinto di politici rampanti e industriali corrotti che si aggirano nelle strade di una città in decadenza. Nel pieno di una guerra in cui il potere - quello vero, delle istituzioni - zoppica, Abel Morales la giustizia si trova a doversela fare da solo, cercando di contrastare ciò che potrebbe far crollare la sua piccola impresa petrolifera.
“Abel è a suo modo un personaggio emblematico: è il capitalista ripulito, un immigrato che vuole solo i suoi soldi. Crede nelle sue idee. Forse è un po’meno edificante di quel che immaginiamo o vorremmo ammettere, ma è l’insieme del bene e del male che c’è in tutti noi” [J. C. Chandor]. 

Il grottesco della morte, la farsa della vita
MI GRAN NOCHE / MY BIG NIGHT di Alex de la Iglesia

Spagna, 2015, 100’

Con: Raphael, Mario Casas, Pepón Nieto, Blanca Suárez

Produzione: Enrique Cerezo P.C., S.A.

Vendite estere: Film Factory Entertainment

Rimasto senza lavoro, José accetta un ingaggio come figurante nella registrazione - in pieno agosto - di uno show televisivo per la notte dell’ultimo dell’anno. José si aggira per gli studios deserti insieme a centinaia di comparse che vanno e vengono sul set, obbligate a ridere come degli idioti e a far festa per un falso veglione. Protagonista dello show è il célèbre cantante Alfonso che farebbe di tutto per compiacere il suo pubblico e strappare un punto di share in più. Ma deve dividere la scena con la sua antagonista Adanne, cantante latina emergente, perseguitata dai fan che cercano di ricattarla. Intanto i produttori dello show si odiano e ostacolano l’un l’altro, ma nessuno può supporre che nel frattempo la vita di Alfonso sia realmente in pericolo. In questo caos infernale c’è anche posto per l’amore?
“La commedia è l'acido che scioglie il dolore imposto dalla ragione dominante. Questo film è noir perché è uno specchio che deforma la realtà, alterandola in modo da renderla riconoscibile" [Alex de la Iglesia].
Ardenne 2015: un inferno
D’ARDENNEN / THE ARDENNES di Robin Pront

Belgio, 2015, 93’

Con: Jeroen Perceval, Kevin Janssens, Veerle Baetens, Sam Louwyck
Produzione: Savage Film
Distribuzione italiana: Satine Films

Una rapina finisce male. Dave, uno dei due ladri, riesce a fuggire senza guardarsi indietro, ma suo fratello Kenneth viene invece catturato. Dopo aver scontato una pena di quattro anni, Kenneth ritrova Dave e l’ex fidanzata Sylvie, che vuole riconquistare a ogni costo. 

Ma scopre che nel frattempo molte cose sono cambiate. Le Ardenne fanno da sfondo a questo thriller cupo sui legami di sangue, droga e crimine.

“D’Ardennen racconta la complessa relazione tra due individui. Volevo esplorare il tema della lealtà tra amici e fratelli, in particolare in un contesto degradato. È qualcosa che ho già sperimentato nei miei cortometraggi: personaggi che vivono in un mondo dove la violenza è la soluzione e la droga una presenza costante. Il complicato triangolo tra Dave, Sylvie e Kenneth è un elemento cruciale nell’intreccio e il principale motore della storia. Sebbene sia facile dipingere Kenneth come il “cattivo”, non è questo che mi interessava. Volevo esplorare le aree grigie tra bene e male, chiedermi perché la gente è come è, perché si comporta in un certo modo" [Robin Pront].
Science Fiction e Noir si incontrano ancora
BRAND NEW-U di Simon Pummell

Regno Unito, 2015, 101’

Con: Lachlan Nieboer, Nick Blood, Nora-Jane Noone
Produzione: Hot Property Films

Vendite estere: The Match Factory

L’organizzazione “Brand New-U” è una rete di “Identici” - gente che cammina come noi, parla come noi, ma in realtà è in cammino verso vite differenti e migliori - che lavora al servizio dei suoi clienti per passare a un’esistenza di livello superiore. Punta a sopprimere il donatore per collocarvi al suo posto il cliente nella Brand New Life. Ma gli errori esistono comunque e ottenere il traguardo agognato può costare più del previsto. Lo scoprirà Slater, costretto ad attraversare una serie di vite parallele alla ricerca della donna che ha perduto, ossessionato da una ricerca apparentemente senza sbocco e costretto, alla fine, a scoprire la sua vera natura…

“Ho attinto a spunti della fantascienza e del thriller, ne ho sfruttato le caratteristiche, le ho rimescolate insieme per creare un’allegoria contemporanea della nostra ricerca d’identità, la necessità di trovare un senso per un mondo che ha smarrito le proprie radici” [Simon Pummell].
Il cinema documento si fa racconto noir
TRAFFICKERS di Sean Roberts

Stati Uniti, 2015, 90’

Con: Sean Roberts, Connor Roberts, Jack Buckley, Celeste Moratti
Produzione: Pitbull Shadow Productions

Vendite estere: Pitbull Shadow Productions

I Traffickers sono una famiglia di trafficanti di droga nella Pennsylvania rurale. In seguito all’omicidio di uno di loro, gli altri tenteranno qualsiasi cosa pur di trovare i responsabili del gesto, anche a costo di perdere tutto.

"È un film sulla famiglia, l’amore, l’avidità, la vendetta e su come, alla resa dei conti, queste cose sembrino legate indissolubilmente. Insieme al direttore della fotografia Eric Schaeffer abbiamo deciso di girare il film come fosse un documentario. Traffickers doveva arrivare al pubblico nel modo più realistico e asciutto possibile. Volevo mostrare questi personaggi così come sono, senza alcuna edulcorazione o abbellimento" [Sean Roberts].
Quando la natura fa paura in un mondo al collasso
INTO THE FOREST di Patricia Rozema

Canada, 2015, 101’

Con: Ellen Page, Evan Rachel Wood, Max Minghella
Produzione: Rhombus Media, Bron Studios

Vendite estere: Celsius Entertainment

L’intero continente nordamericano è rimasto senza elettricità a causa di un potente blackout. Le sorelle Nell ed Eva vivono con il padre in un’isolata casa di campagna a più di quaranta chilometri dal più vicino centro abitato. Scopriranno poco a poco che il mondo che conoscevano è sull’orlo dell’apocalisse e che per sopravvivere dovranno lottare contro la fame, le malattie, gli sciacalli e l’estrema solitudine.

"Il mio riferimento cinematografico è stato The Piano di Jane Campion. In particolare il ruolo della natura nel film e l’attenzione rivolta a due donne che devono sopravvivere isolate dal resto del mondo. Into the Forest vuole anche essere un ammonimento sulla nostra totale dipendenza dal petrolio e dall’elettricità. Non abbiamo più i mezzi per sopravvivere senza. E volevo sottolineare che una delle maggiori conseguenze sarebbe l’assoluto isolamento dal resto del mondo, di cui non sapremmo più nulla" [Patricia Rozema].
La più scatenata spy comedy nell’anno di 007
ANACLETO, AGENTE SECRETO / SPY TIME di Javier Ruiz Caldera

Spagna, 2015, 93’

Con: Imanol Arias, Quim Gutiérrez, Berto Romero, Alexandra Jiménez, Rossy De Palma
Produzione: Zeta Cinema
Vendite estere: Film Factory Entertainment

Adolfo, guardia di sicurezza trentenne, sta attraversando un brutto periodo. La sua fidanzata storica l’ha lasciato accusandolo di essere un uomo senza ambizioni e, intanto, diventa il bersaglio di Vázquez, un pericoloso criminale appena evaso di prigione. In più, scopre che suo padre ha una doppia identità: sotto le tranquille vesti di un contadino si nasconde Anacleto, l’agente segreto che fece arrestare Vázquez trent’anni prima. 

“Trapiantare un personaggio classico come quello di una spia anni Sessanta nel 2015 mi sembrava divertente. Il film è soprattutto la storia di un padre e un figlio, due estranei costretti a condividere un’avventura che rivelerà segreti, innescherà piccole liti e permetterà loro di scoprirsi l’un l’altro. A ritmo di commedia.[Javier Ruiz Caldera].
EVENTI
Quando la paura fa sorridere
GOOSEBUMPS / PICCOLI BRIVIDI di Rob Letterman

Stati Uniti, 2015, 103’

Con: Jack Black, Dylan Minnette, Odeya Rush, Amy Ryan

Produzione: Columbia Pictures, Sony Pictures Animation

Distribuzione italiana: Warner Bros. Entertainment Italia

Zach Cooper, un adolescente sconvolto per il trasferimento da una metropoli a una piccola città, ritrova il sorriso quando conosce Hanna, la sua nuova vicina di casa. La bella ragazza ha un padre misterioso che si rivela essere R. L. Stine, l'autore della serie di bestseller “Goosebumps”. Zach scopre che l’uomo custodisce un pericoloso segreto: i mostri che hanno reso famose le sue storie sono reali e Stine protegge i suoi lettori tenendoli rinchiusi nei libri. Quando le creature vengono involontariamente liberate dai loro manoscritti, è compito di Stine, Zach e Hannah riportarle tutte indietro ai libri cui appartengono.

«Amo i vecchi film targati Amblin perché le storie sono radicate nel mondo reale con ragazzi alle prese con problemi veri in cui tutti possono identificarsi. Poi a un tratto, il sovrannaturale e la magia irrompono in quel mondo e diventa una storia irresistibile». [Rob Letterman] 

OMAGGIO A JOE R. LANSDALE
COLD IN JULY / FREDDO A LUGLIO di Jim Mickle

Stati Uniti, 2014, 109’

Con: Michael C. Hall, Sam Shepard, Vinessa Shaw, Don Johnson, Wyatt Russell
Produzione: BSM Studio, Backup Media, Bullet Pictures
Distribuzione italiana: Movies Inspired

Un thriller che vira verso il lieto fine con toni da commedia nera, esibendo un grottesco risvolto dell'american way of life. Caldo e freddo, come suggerisce il titolo, Cold in July è un proiettile narrativo che esplode freddando di gioia lo spettatore.
Ambientato in Texas nel 1989, all’epoca dei vhs e delle videoteche, che si riveleranno fondamentali per sciogliere l’aggrovigliato intrigo, il film mette in scena tre improbabili protagonisti: l’eroe, il cattivo e il detective. Richard Dane è un corniciaio che vive con la moglie e il figlio piccolo. Una notte, svegliato da rumori sospetti, scopre che un ladro è penetrato a casa sua; recuperata la pistola, spara accidentalmente un colpo che uccide il malvivente in salotto. Stabilita la legittima difesa, la polizia rilascia Richard dopo la deposizione in cui apprende il nome dell'uomo che ha ucciso. I giorni passano e Richard fatica a ritornare alla normalità. A peggiorare le cose arriva Ben Russel, galeotto in libertà vigilata che si dichiara padre del delinquente defunto… 
BAR TALK di Lowell Northrop

Stati Uniti, 2014, 9’

Con: Timothy Brennen, Ian Gary
Prodotto da: Lowell Northrop, Marco Vidalis

Nel polveroso bar texano, uno straniero fin troppo verboso insiste ad attaccare bottone con il suo vicino di sedia. Ma più cerca di saperne, più gli appare chiaro che il tizio non è del luogo, anzi non è nemmeno di questo pianeta! Dal racconto di Joe Lansdale.
CRIME TELEVISION

CHERIF di Giovanni Vincent
Stagione 1 - Episodio 1

Francia, 2013-2015, 52’

Con: Abdelhafid Metalsi, Carole Bianic
Produzione: MakingProd.
In onda da gennaio su Giallo/Discovery Italia
Il capitano della sezione criminale, Kader Cherif, è un uomo appassionato del suo lavoro e fin da bambino ha desiderato essere un poliziotto, proprio come i protagonisti delle sue serie tv preferite, Colombo, Kojak, Starsky & Hutch. La sua partner, la detective Adeline Briard, è la nuova e affascinante collega che ha fatto della serietà e del rispetto delle regole la propria missione. Nonostante le diffidenze iniziali, i due scopriranno che insieme funzionano alla grande sul campo e che, nonostante i metodi diversi e spesso contrastanti, hanno più cose in comune di quanto credano. Con un carattere esuberante e con metodi originali, spesso mutuati proprio dai suoi eroi televisivi, Cherif si divide tra la vita alla centrale e il suo ruolo di padre separato con una figlia adolescente, Sarah. 
COLIANDRO dei Manetti Bros.

Stagione 5 - Episodio 1: Black Mamba
Italia, 2015, 100’

Con Giampaolo Morelli, Enrico Silvestrin, Veronika Logan, Giuseppe Soleri, Paolo Sassanelli
In onda da gennaio su Rai2

In Black Mamba la protagonista è un killer donna ricercata a livello internazionale da tutte le polizie del mondo. Nessuno ne ha mai visto il volto, perché riesce a camuffarsi e cambiare di identità a seconda delle esigenze. Coliandro la incontra casualmente in un ospedale di Bologna nelle vesti di un'infermiera professionale. Ma naturalmente non sa di avere di fronte proprio la persona ricercata, e sulla quale lui stesso sta indagando.
I Fratelli Manetti riportano in azione il detective anticonformista creato da Carlo Lucarelli e giunto, a furor di popolo, alla sua quinta stagione televisiva. Lo stile rimane quello che ha sancito il successo del personaggio e della serie: fuori dalle righe, ben poco politicamente corretto, sospeso tra ironia e brivido. 

HOW TO GET AWAY WITH MURDER / LE REGOLE DEL DELITTO PERFETTO

Stagione 2 - Episodio 1

Ideatore: Peter Nowalk

USA 2015, 52’

Con: Viola Davis, Billy Brown, Alfred Enoch, Jack Falahee, Katie Findlay, Aja Naomi King, Matt McGorry, Karla Souza, Charlie Weber

Produttore: Shonda Rhimes per ABC Studios

In onda da gennaio su FOX

La serie segue la vita professionale e privata della carismatica Annalise Keating, stimata avvocato e docente di diritto penale presso la Middletown University di Filadelfia. Con la collaborazione dei "Keating Five", ovvero i 5 studenti scelti per assisterla nei casi giudiziari, e dei suoi associati Bonnie e Frank, Annalise si trova a dover affrontare vari processi anche con profonde implicazioni personali. Dopo il clamoroso successo della prima serie e l’Emmy Award assegnato alla protagonista Viola Davis, “HGAWM” è tornato in onda lo scorso settembre e debutta in “prima” italiana a Courmayeur.
TWIN PEAKS PILOT di David Lynch 
Stagione 1 - Episodio 1

da un’idea di David Lynch e Mark Frost

Titolo: Northwest Passage

Stati Uniti, 1990, 94’

Con: Kyle MacLachlan, Michael Ontkean, Mädchen Amick

Produzione: Lynch/Frost Productions

I segreti di Twin Peaks (Twin Peaks) è una serie televisiva statunitense ideata da David Lynch e Mark Frost. Venne trasmessa per la prima volta in due stagioni dal canale televisivo ABC, dall'8 aprile 1990 al 10 giugno 1991.

La serie è ambientata nella fittizia cittadina montana di Twin Peaks situata nello Stato di Washington, a cinque miglia dal confine tra Stati Uniti e Canada. L'apparente tranquillità di questo piccolo paese viene turbata dal ritrovamento del cadavere di Laura Palmer, figlia unica del noto avvocato Leland, nonché una delle ragazze più popolari della città. Le indagini sono affidate alla locale polizia e all'agente speciale Dale Cooper dell'FBI. Man mano che Cooper si addentra nelle verità segrete che stanno dietro il delitto, affiora il lato oscuro e nascosto del luogo e dei suoi abitanti, fin oltre i confini della logica.
THE X-FILES - PILOT di Robert Mandel 
Stagione 1 - Episodio 1

da un’idea di Chris Carter
Stati Uniti, 1993, 44’

Con: David Duchovny, Gillian Anderson, Robert Patrick
Produzione: Ten Thirteen Productions, 20th Television (1993-95),
20th Century Fox Television (1995-2002)

La serie vede protagonisti due agenti dell'FBI, interpretati da David Duchovny e Gillian Anderson, impegnati a indagare su particolari casi di natura paranormale, che richiamano varie sottotematiche del cinema dell'orrore e della fantascienza, tra i quali creature leggendarie, teorie del complotto, mutazioni genetiche, percezioni extrasensoriali, intelligenza artificiale, UFO e alieni. Fox William Mulder è un singolare agente dell'FBI: lavora in un settore chiamato appunto X-Files, un archivio dove vengono catalogati e raccolti tutti i casi ritenuti inspiegabili e di supposta natura soprannaturale. La passione di Mulder per il suo lavoro affonda nell’ossessione per il traumatico rapimento della sorella, avvenuto, a suo dire, da parte degli alieni quando aveva dodici anni. All'inizio della serie gli viene affiancato un partner, Dana Katherine Scully, medico e scienziata che utilizzando le sue competenze scientifiche avrebbe il compito di screditare le bizzarre tesi di Mulder. In realtà con il passare del tempo anche lei si troverà di fronte a fatti in grado di scuotere le sue certezze e la sua fede nella "scienza ufficiale".
IL RAYMOND CHANDLER AWARD 2015 A JOE R. LANSDALE

Il Raymond Chandler Award, affidato alla direzione del Festival da Graham Greene Jr per il “Raymond Chandler Estate” fin dal 1988, viene assegnato ogni anno a un autore che si è specialmente distinto per la sua forza ed originalità nell’ambito del genere mystery. Autentico riconoscimento alla carriera, ha sempre premiato l’arte di scrittori di assoluta eccellenza da Leonardo Sciascia a James Ballard, da Osvaldo Soriano a Ed McBain, da John le Carré a Frederick Forsyth, da Scott Turow a John Grisham, da Andrea Camilleri e Petros Markaris a P.D. James, da Don Winslow a Henning Mankell.

Dopo Jeffery Deaver (premio Chandler nel 2014), il testimone del “Nobel Noir” passa quest’anno a Joe R. Lansdale con la seguente motivazione:

Inventore di trame sulfuree, narratore senza limiti e steccati, ironico e visionario creatore di personaggi memorabili e di immagini che restano impresse nella memoria, il texano Joe R. Lansdale restituisce a un’idea modernissima del noir il suo marchio originale, con l'impegno a mostrare la crudezza della realtà attraverso un caleidoscopio fantastico, sposando la sua indomita passione pop a una scrittura finissima e inconfondibile.

Nato a Gladewater il 28 ottobre 1951, cresciuto nella vicina Nacogdoches, la cittadina del Texas orientale che sarà protagonista di alcuni suoi fortunati romanzi e dove ancora vive, Joe Richard Lansdale ha fatto sua una celebre frase di John Steinbeck, "Il Texas è uno stato mentale". Di quel paesaggio inconfondibile ha fatto la scena in cui si muovono i suoi stralunati protagonisti, dall’improbabile coppia di investigatori per caso Hap & Leonard ai tre esilaranti sbandati della Trilogia del Drive In, fino al cronista Phillip Barlowe e al detective Hanson che vanno a caccia del “Macellaio di Houston” nel suo primo romanzo, Atto d’amore, dato alle stampe giusto 35 anni fa, nel 1981. 

Di sé dice: ”Ho iniziato a scrivere all'età di 9 anni e praticare le arti marziali a 12, la mia vita è sempre stata pervasa da queste discipline tanto che sono più di 40 anni che le insegno; direi che mi hanno insegnato ad avere fiducia in me stesso, a trovare il coraggio di fare certe cose: mi hanno dato il coraggio per scrivere certe cose, mi aiutano a scrivere quello che mi piace raccontare. All’inizio sono stato poco conosciuto perché gli editori non riuscivano a classificarmi. Gli editori preferiscono libri facilmente ‘etichettabili' negli scaffali delle librerie”. E in effetti, anche se è proprio l’etichetta del noir ad averlo portato nell’Olimpo degli intramontabili, Joe R. Lansdale scorrazza con gusto in tutti i settori del fantastico, dalla prediletta fantascienza al fantasy (è stato sceneggiatore di successo per i cartoon di Batman), dall’umorismo al romanzo di caratteri. Consumatore onnivoro di film, fumetti, libri e storie nel solco della più autentica cultura pop, il “tornado” Joe R. Lansdale coltiva da sempre un rapporto speciale col cinema: ha lavorato con Ridley Scott, scrive per la tv (la serie di Hap & Leonard tornerà sui canali americani la prossima primavera), si è lasciato felicemente “saccheggiare” da registi come Don Coscarelli o Jim Mickle, ha incoraggiato giovani autori e scritto molti episodi dei cartoon della serie Batman.

“ Io sono - dice - un osservatore delle persone, di come parlano, di come si muovono e direi che tutto questo serve a dare spessore ai miei personaggi. Per me la letteratura non deve risolvere i problemi, semmai segnalarli... Consciamente o no, uno scrittore coglie i segni e intuisce i tempi che verranno”. Ed è proprio il suo stile visionario, eccessivo, adrenalinico e ironico a renderlo immediatamente riconoscibile e ad averne fatto un beniamino dei lettori di tutto il mondo. 
Con l’Italia ha da sempre un rapporto speciale, quasi di adozione reciproca, fin da quando è sbarcato la prima volta proprio a Courmayeur nel 2003.

 Una volta ha detto: “Penso spesso che mi piacerebbe ambientare un mio racconto in Italia. Ma è difficile scordare le proprie radici e cambiare la natura dei propri personaggi. Probabilmente se Hap e Leonard fossero nati in Italia, secondo me sarebbero vissuti in Puglia, magari in qualche cittadina all’estremo sud della regione. Ma come i loro colleghi americani si sarebbero immediatamente messi nei guai anche tra Bari ed il Salento… Io, Hap e Leonard abbiamo trascorsi ‘professionali’ comuni, e poi loro sono texani come me. L'unica differenza è che io non sono finito nelle loro stesse rogne”. 

Intanto i suoi due scalcinati eroi ritornano in scena, dopo una lunga attesa, con Honky Tonk Samurai che Einaudi fa uscire proprio alla vigilia del Raymond Chandler Award: una storia di vecchiette bisbetiche, cagnetti maltrattati, prostitute, motociclisti e killer seriali. Si tratta della nona avventura di un ciclo che rivaleggia per popolarità con la Trilogia del Drive In e riassume al meglio la vena noir dell’autore. 

Oltre 40 romanzi e più di 200 racconti scandiscono a oggi il percorso letterario di Joe R. Lansdale, ma la sua prorompente vitalità e il suo contagioso ottimismo garantiscono ancora divertimento e passione ai suoi fan per molti anni. 

In occasione del Raymond Chandler Award verrà riproposto l’ultimo film tratto dalle pagine di Joe R. Lansdale: Cold in July - Freddo a luglio di Jim Mickle con Michael C. Hall, Don Johnson e Sam Shepard presentato per la prima volta al Festival di Cannes nel 2014 (Un Certain Regard).

GLI ALTRI SCRITTORI
Pieter Aspe - IL CASO DREYSE, Fazi Editore

Traduzione di Ciro Garofalo

Pieter Aspe (pseudonimo di Pierre Aspeslag) esordisce nel 1995 con il romanzo Il quadrato della vendetta. Da quel momento diventa un prolifico scrittore a tempo pieno. Nel 2001 vince il premio Hercule Poirot come miglior scrittore fiammingo di gialli per il libro Zoenoffer, e nel 2010 lo stesso premio gli viene consegnato per l’insieme della sua opera che, al momento, consta di trentasette romanzi con protagonista l’ispettore Pieter Van In, un burbero dal cuore tenero e una passione smodata per la birra e per Bruges, la Venezia del Nord. A Courmayeur, Aspe presenta il suo ultimo romanzo: oltre 3 milioni di copie vendute, tradotto in otto paesi, un fenomeno italiano e internazionale.

Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo - LA NOTTE DI ROMA, Einaudi 

Torna al festival la "coppia noir" del doppio successo letterario e cinematografico Suburra, presentato nel 2013 e oggi al cinema, con la continuazione delle luride lotte di potere tra criminali e politici della capitale, La notte di Roma. In questo nuovo capitolo della saga nera ambientata nella città del Giubileo prossimo venturo, fioriscono accenti di speranza: nuovi personaggi risvegliano antiche passioni e combattono il vecchio che uccide e che si logora. Sia Bonini che De Cataldo sono assidui frequentatori del festival, il secondo pluripremiato (a Romanzo Criminale il Premio Scerbanenco 2003 e il Super Scerbanenco 2007), il primo, ospite anche con le sue formidabili inchieste e le biografie dannate, come quella di Vallanzasca (Il fiore del male, 2009). A partire dal loro ultimo libro, i due scrittori discuteranno dell'intreccio tra crimine e politica nella storia degli ultimi 40 anni del nostro paese. 
Maurizio De Giovanni - CUCCIOLI PER I BASTARDI DI PIZZOFALCONE, Einaudi

Il napoletano Maurizio De Giovanni entra con successo nel panorama del giallo italiano con un singolare personaggio, il commissario Luigi Alfredo Ricciardi, le cui indagini per la Regia polizia dell'Italia fascista riscuotono da subito il favore dei lettori. Da Il senso del dolore (2007) in poi il ciclo ha un successo crescente (finalista al Premio Bancarella 2013, Premio Viareggio e Premio Camaiore). Il metodo del Coccodrillo che nel 2012 gli vale il premio Scerbanenco porta in primo piano un nuovo personaggio, l’ispettore Lojacono che, con I bastardi di Pizzofalcone nel 2013, inaugura una nuova serie ambientata nella Napoli contemporanea. La serie proseguirà con Buio, Gelo e Cuccioli, che ha al centro una storia di immigrazione e di neonati abbandonati. La saga è ora una serie in produzione per Raiuno, con la regia di Carlo Carlei e l'interpretazione di Alessandro Gassmann, in programma per l'autunno del 2016. 
Teresa De Sio - L’ATTENTISSIMA, Einaudi

In parte ispirato dall’amicizia con la violinista H.E.R., il secondo romanzo della cantautrice partenopea è una storia di formazione e trasformazione dai toni noir con al centro Karmen, una violoncellista affermata e soprattutto una donna bellissima e sensuale ma con un passato turbolento. L'autrice ha dichiarato: «Non a tutti capita di riuscire a rivelarsi. Spesso finiamo con l’essere quel che gli altri ci chiedono di essere. In questo caso, lo sottolineo, io mi sento molto vicina alla mia Karmen». Musicista, cantante e scrittrice, De Sio è conosciuta dal grande pubblico per il suo personalissimo folkrock e per le sue canzoni, ma nel 2005 è anche protagonista di un film sul suo spettacolo Craj, per la regia di Davide Marengo, nel quale divide la scena con Giovanni Lindo Ferretti. Nel 2009 esce il suo primo romanzo Metti il diavolo a ballare, che ottiene il premio Rapallo Carige nel 2010 come Miglior Opera prima.

Carlo Lucarelli
IL TEMPO DELLE IENE, Einaudi

In Il tempo delle iene, terzo atto della trilogia coloniale sull’Eritrea, iniziata con L’ottava vibrazione (2008) e proseguita con Albergo Italia (2014), ritroviamo il capitano Colaprico dei Carabinieri Reali che affronta un’improvvisa epidemia di morti sospette nella dura realtà dell’Eritrea coloniale. Con l'aiuto del suo fido buluk-bashi Ogbà, Colaprico investiga su questa strana serie di morti, di cui l'unica testimone potrebbe essere stata la strega, una vecchia che vive in una capanna isolata, tra le iene, e che è appena scomparsa. 

PPP. PASOLINI, UN SEGRETO ITALIANO, Rizzoli

Per l'omicidio di Pier Paolo Pasolini, di cui ricorrono i 40 anni, Lucarelli abbandona l'amata definizione di "mistero italiano" per sottolineare che si tratta di un "segreto", ovvero di una verità inconfessata e inconfessabile come quelle che hanno costellato la vita politica e criminale del nostro paese da quel 1975 a oggi. Un delitto come quello ha privato l'Italia non solo di un grande intellettuale, ci dice Lucarelli, ma anche della trasparenza dei suoi processi di governo, che sono la base della democrazia.
THOMAS E LE GEMELLE OVVERO LA STRANA FACCENDA DEL MOSTRO 
CON GLI OCCHI DI LUCE GIALLA, Rrose Sélavy Editore

Che cosa accade, di notte, nel cantiere di Picco Piccano? E cosa sono quegli strani rumori e quelle luci accecanti? Sarà un mostro? Lo scopriranno le gemelline Angelica e Giuliana, di tre anni - che parlano poco ma pensano molto - e Thomas, un prezioso Watson di dieci anni. Il primo indizio viene dalle tante “tracce” che lascia in giro Congo, il grande cane di Picco Piccano, l’imprenditore edile che spesso si incontra con dei tipi non proprio raccomandabili. Thomas e le gemelline decidono di scoprire come stanno davvero le cose. Una storia in giallo, con sfumature anche un poco thriller, nella quale prevalgono l’astuzia delle gemelline, il coraggio di Thomas e l’amicizia. Come per tutte le storie in giallo, è rigorosamente vietato svelarne il finale. Con le illustrazioni di Mauro Cicarè.

Carlo Lucarelli, già Premio Scerbanenco 1996 con Via delle Oche, è l'inventore di personaggi di successo dalla letteratura alla televisione, al cinema e alla radio: l'ispettore Coliandro, di cui a Courmayeur vedremo la nuova serie diretta dai fratelli Manetti, il commissario De Luca e l'ispettore Grazia Negro. Sceneggiatore per cinema e fumetti, nel 2012 esordisce alla regia con L'isola dell'angelo caduto, presentato al Festival di Roma. Radio Bellablù, Blu notte, La tredicesima ora, Muse inquietanti sono i suoi programmi in cui ha saputo e sa raccontare la realtà della cronaca e della cultura con insuperata sapienza narrativa.

David Grieco - LA MACCHINAZIONE - PASOLINI. LA VERITÀ SULLA MORTE, Rizzoli

Nel quarantesimo anniversario del delitto Pasolini, David Grieco, che dello scrittore fu amico e collaboratore, racconta in questo libro (e con un film in sala nel 2016) le circostanze di una morte ancora oggi avvolta nel mistero. Se il film ricostruisce la spaventosa rete di complicità che si nasconde dietro al delitto, nel libro l’autore ripercorre le tappe di un caso giudiziario complesso, presentando prove, testimonianze e aspetti investigativi i cui risvolti si protraggono sino a oggi, come descrive accuratamente nella postfazione del libro, Stefano Maccioni, l’avvocato che dal 2009 lotta per fare luce sull’intera vicenda. Sullo sfondo l'inquietante furto del negativo di Salò o le 120 giornate di Sodoma, l’ipotesi del riscatto, la criminalità organizzata, le sue accuse alle complicità politiche e le sue indagini per l’ultimo romanzo incompiuto, Petrolio.

David Grieco muove i primi passi nel cinema prima come attore in film di Zeffirelli, Pasolini e Bertolucci, poi come assistente alla regia. Oltre a dirigere documentari e spot pubblicitari, collabora alla scrittura di due sceneggiature per Sergio Citti: Mortacci (1989) e I magi randagi (1996). Lavora anche alla sceneggiatura di Caruso Pascoski di padre polacco (1988) di Francesco Nuti. Per molti anni scrive di cinema e musica su «l’Unità» e pubblica numerosi saggi; è autore di programmi come "Hollywood Party" e "Radio City Cafè". Nel 2004 scrive, dirige e co-produce il suo primo lungometraggio, Evilenko (presentato a Courmayeur), tratto dal suo romanzo Il comunista che mangiava i bambini.

Elisabetta Cametti - IL REGISTA, Cairo

Veronika Evans è una fotoreporter newyorkese che ritrae l’umanità emarginata della metropoli. I suoi scatti scioccanti ottengono milioni di visualizzazioni al giorno, decine di migliaia di tweet all’ora: un immenso popolo di follower in mezzo al quale si può nascondere chiunque. A un anno dalla sua partecipazione al talk show vincitore dell’ultimo Emmy Award, la polizia trova i corpi senza vita degli altri ospiti del programma. Veronika è tra i sospettati. Insieme a lei sono indagati un reporter di guerra e un avvocato di grido, proprietario dell’agenzia fotografica concorrente. Ma un’ombra cade anche sul conduttore del talk show. Tutti hanno un alibi, forte e verificato. Tutti hanno un passato discutibile. Tutti potrebbero essere carnefici, ma anche vittime. 

Dopo circa vent'anni di esperienza nel marketing in importanti multinazionali, tra Milano e Londra, Elisabetta Cametti sceglie di dedicarsi alla sua passione di sempre, la scrittura. Esordisce nel 2013 con K - I guardiani della storia, e l’anno seguente scrive K - Nel mare del tempo, secondo episodio di una serie che ha per protagonista l’affascinante Katherine Sinclaire. Il regista è il primo romanzo della “Serie 29” e viene pubblicato in Italia in contemporanea con il lancio negli Stati Uniti del suo romanzo d’esordio. Opinionista sui casi di cronaca in diversi talk show, Cametti ha pubblicato i suoi libri in dodici paesi. 
Riccardo Targetti, L'ULTIMA VIA DI USCITA, Metamorfosi Editore 

1936, anno XIV dell’Era Fascista. Al presidente del Tribunale di Milano giunge dal Ministero degli Esteri retto da Galeazzo Ciano la richiesta di riesaminare un vecchio caso criminale: l’omicidio dei coniugi Oppendorf, due ricchi industriali svizzeri, per il quale sono stati processati e condannati due balordi nel 1917, in piena guerra mondiale.

Perché l’istruttoria viene riaperta vent’anni dopo? Perché viene affidata, poi, a un giudice di livello minore come Arturo Ridolfi, un mutilato di guerra normalmente adibito a procedimenti per furto, rissa e piccole truffe? Perché nelle stanze del potere c’è ancora chi vuole soffocare la Verità?

L’inchiesta di Arturo Ridolfi apre uno squarcio molto più ampio e drammatico in un mondo che si avvia a grandi passi verso un secondo, ancor più catastrofico conflitto.

L’Ultima via di uscita di Riccardo Targetti racconta una storia avvincente e con forti rimandi all’attualità, dove la giustizia continua a scontrarsi con il potere politico e il malaffare. 
Riccardo Targetti è Pubblico Ministero specializzato nei reati finanziari presso il Tribunale di Milano. Campione di nuoto in gioventù, nel 1972 partecipa all'Olimpiade di Monaco, assistendo  in diretta alla strage degli atleti israeliani. Nella sua carriera si è occupato di processi contro la criminalità organizzata e successivamente di reati economici, come il crack del telefinanziere Giorgio Mendella dell’80 e il caso di Piero Schlesinger, presidente della Banca Popolare di Milano nel ‘97. 

NOTTE ITALIANA.

40 ANNI DI CRIMINI E POLITICA,

DALL'OMICIDIO PASOLINI A MAFIA CAPITALE

Nella sua appassionata ricostruzione della complessa vicenda dell'omicidio Pasolini, il regista e scrittore David Grieco ripercorre nei dettagli tutte le tracce che legano incredibilmente tra loro fatti di sangue e protagonisti della storia politica e criminale del nostro paese dagli anni '60 ad oggi. Pasolini, e la sua eliminazione, stanno al centro di un intrico di eventi, tutti nerissimi, che vanno dall'attentato a Mattei alla conseguente scomparsa di De Mauro, dalle bombe della strategia della tensione all'eversione di destra e di sinistra. Una trama oscura che poi continua dopo la morte del poeta, scomodo indagatore dei misteri d'Italia. Nel libro di Grieco si segue infatti l'assassino, quel Pelosi diventato vecchio a cambiar versione a seconda del vento, e lo si ritrova compagno di antichi testimoni del delitto Pasolini, abitanti delle baracche all'Idroscalo di Ostia. Lo si ritrova al lavoro nella fatidica - quarant'anni dopo la morte di PPP - cooperativa 29 giugno, quella di Buzzi e Carminati, il Samurai di Suburra, il romanzo di Bonini-De Cataldo che racconta la mafia di Ostia, il luogo deputato di questa tragedia che si trascina da quel 2 novembre 1975 fino ad oggi. Ostia regno delle baracche e degli abusivi, degli zingari strozzini e dei mafiosi spacciatori che arrivano fino alla politica romana. Ostia che viene "liberata" dalle ruspe di Marino che vuole ridare il litorale alla legalità. Ostia che ha visto chi ha ammazzato Pasolini e non ha parlato. A Ostia, sul campetto del massacro, c'era anche Maurizio Abbatino, personaggio allora in ascesa ai vertici della Banda della Magliana. Lo stesso personaggio che frequenta il bar di Ubaldo De Angelis, altro testimone dell'omicidio Pasolini. Per non parlare di Catania e del ruolo giocato dalla mafia, comprimario almeno quanto quello dei neofascisti in tanti delitti politici del nostro paese dal dopoguerra ad oggi.

Scrive Pasolini nel suo editoriale Il vuoto del potere in Italia, apparso sul "Corriere della Sera" il 1 febbraio 1975: "Non siamo più di fronte, come tutti ormai sanno, a «tempi nuovi», ma a una nuova epoca della storia umana, di quella storia umana le cui scadenze sono millenaristiche. Era impossibile che gli italiani reagissero peggio di così a tale trauma storico. Essi sono diventati in pochi anni (specie nel centro-sud) un popolo degenerato, ridicolo, mostruoso, criminale. Basta soltanto uscire per strada per capirlo. Ma, naturalmente, per capire i cambiamenti della gente, bisogna amarla. Io, purtroppo, questa gente italiana l'avevo amata: sia al di fuori degli schemi del potere (anzi, in opposizione disperata a essi), sia al di fuori degli schemi populisti e umanitari. Si trattava di un amore reale, radicato nel mio modo di essere. Ho visto dunque «coi miei sensi» il comportamento coatto del potere dei consumi ricreare e deformare la coscienza del popolo italiano, fino a una irreversibile degradazione". Una riflessione giusta per l'oggi.

Da un altro scrittore, Carlo Lucarelli, arriva una sentenza anche più cruda, e però singolarmente coincidente con la profezia di Pasolini, certamente un maestro per lui come per tanti scrittori italiani: "I morti parlano - scrive nel suo ultimo libro sul delitto Pasolini - . Stesi a terra in mezzo alla strada, riversi sul sedile della macchina, sbriciolati nell'aria o semplicemente scomparsi, parlano a qualcuno anche stando zitti. Impiccati con i piedi che toccano terra, perché un delitto perfetto si nega da solo, non esiste più una volta che è stato compiuto, ma un delitto imperfetto no, quello resta e può essere gestito in seguito per tutelare o ricattare. Schiacciati su un campetto da calcio con il naso piegato da una parte, i morti parlano sempre. Dicono: silenzio."

In entrambi i casi, che sia il popolo che ha perso la propria identità culturale, che siano i "cadaveri eccellenti" a parlare, la sentenza è una sola: addio alla verità, alla trasparenza, alla democrazia insomma. E' di questo che vorremmo parlassero gli scrittori che abbiamo invitato all'incontro che si svolgerà a Courmayeur venerdì 11 dicembre: David Grieco, Carlo Lucarelli, Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo. 

PREMIO GIORGIO SCERBANENCO - LA STAMPA 2015

PER IL MIGLIOR ROMANZO NOIR ITALIANO EDITO NELL’ANNO 


Questi i 21 romanzi noir da votare per determinare la cinquina dei finalisti concorrenti all’edizione 2015 del “Premio Giorgio Scerbanenco - La Stampa”, promosso dal Courmayeur Noir in festival e dal quotidiano torinese. Sono romanzi noir italiani editi nell’anno e scelti dal comitato selezionatore della Giuria Letteraria del festival tra quelli iscritti.

Fino alla mezzanotte del 27 novembre 2015 ogni lettore potrà votare i suoi 5 titoli preferiti sul sito del festival: www.noirfest.com. La cinquina dei finalisti sarà determinata dalla somma ponderata dei voti dei lettori e della Giuria Letteraria, composta da Cecilia Scerbanenco (Presidente), Valerio Calzolaio, Luca Crovi, Loredana Lipperini, Sergio Pent, Sebastiano Triulzi, John Vignola. 

I cinque finalisti verranno presentati al festival di  Courmayeur il  10 dicembre; tra loro la Giuria Letteraria sceglierà il vincitore del “Premio Giorgio Scerbanenco - La Stampa 2015” che verrà premiato nella serata del 10 dicembre a Courmayeur.

I 21 TITOLI DA VOTARE SU WWW.NOIRFEST.COM

ARRIGONI E L'ASSASSINIO DEL PRETE BELLO di Dario Crapanzano, Mondadori
CITTA' DI POLVERE di Romano De Marco, Feltrinelli
COSA RESTA DI NOI di Giampaolo Simi, Sellerio
CUCCIOLO D'UOMO di Matteo Strukul, E/O
IL CANTO DEGLI INNOCENTI di Piergiorgio Pulixi, E/O 
IL COLOSSO DI CORSO LODI di Riccardo Besola, Andrea Ferrari e Francesco Gallone, Fratelli Frilli
IL REGNO DEGLI AMICI di Raul Montanari, Einaudi
LA BUONA LEGGE DI MARIASOLE, di Luigi Romolo Carrino, E/O
LA FIGLIA PIU' BELLA di Hans Tuzzi, Bollati-Boringhieri
LA TRAPPOLA DEI RICORDI di Aldo Pagano, Todaro
LO SPECCHIO NERO di Gianluca Morozzi, Guanda 
LUCE PERFETTA di Marcello Fois, Einaudi
NEL POSTO SBAGLIATO di Luca Poldelmengo, E/O 

ORRORE VESUVIANO di Francesco Costa, Bompiani
PIU' SPORCO DELLA NEVE diEnrico Pandiani, Rizzoli
QUEL BRUTTO DELITTO DI CAMPO DE FIORI di Letizia Triches, Newton Compton
REX di Giulio Massobrio, Bompiani
SBIRRITUDINE di Giorgio Glaviano, Rizzoli
SENZA RAGIONE APPARENTE di Grazia Verasani, Feltrinelli
SOLO IL TEMPO DI MORIRE di Paolo Roversi, Marsilio
VIENE LA MORTE CHE NON RISPETTA di Alessandro Defilippi, Einaudi
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Scuola Holden al Courmayeur Noir In Festival 2015

The Film Garage Pitching Session

Courmayeur, 12 dicembre 2015 - ore 10:00 
SERIAL LAB - Osservatorio sulla serialità televisiva

con la partecipazione di Carlo Freccero, Barbara Petronio, Carlo Degli Esposti, Riccardo Tozzi

Modera Sebastiano Pucciarelli, Tv Talk

Courmayeur, 12 dicembre 2015 - ore 11:30 
La Scuola Holden parteciperà alla XXV edizione del Noir In Festival (Courmayeur, dall'8 al 13 dicembre) con due eventi paralleli e legati tra loro: il primo è un incontro pensato per il mondo dell’industria cinematografica di genere, l’altro è dedicato al panorama della serialità televisiva italiana e internazionale.

THE FILM GARAGE PITCHING SESSION

The Film Garage è un workshop per sceneggiatori professionisti finanziato dal Programma MEDIA - Creative Europe dell’Unione Europea. Nel corso di sei mesi, nove sceneggiatori professionisti provenienti da vari paesi dell’Unione Europea hanno sviluppato i loro progetti di film di genere (horror, thriller, crime e road movie) con la guida e la supervisione di produttori e sceneggiatori del settore. Il 12 dicembre, alle ore 10.00, i partecipanti avranno modo di presentare i loro progetti durante la Pitching Session finale, davanti a un pubblico di produttori e distributori internazionali.

Il bando per partecipare alla prossima edizione è già online su thefilmgarage.org , la scadenza è il 1 febbraio 2016.

SERIAL LAB, UN OSSERVATORIO SULLA SERIALITÀ TELEVISIVA 

Dopo l’incontro con Stefano Sardo al Courmayeur Noir In Festival 2014, prosegue l’indagine a tutto tondo sul panorama delle serie tv. Quest’anno il focus si sposta sulle “serie criminali europee”, noir e crime - l’unico vero genere con cui l’Europa non anglofona compete con gli USA, che anzi adattano originali europei - e sulla nuova ondata della crime tv all’italiana.

L’incontro si terrà il 12 dicembre alle 11.30; a dialogare sul tema, coordinati da Sebastiano Pucciarelli - autore di TV Talk (RAI3) e docente presso la Scuola Holden - sono stati invitati tra gli altri Carlo Freccero - consigliere d’amministrazione della RAI, nonché Maestro del College Televisioni alla Holden - Daniele Cesarano - sceneggiatore della serie Romanzo Criminale e della prossima serie Netflix tratta da Suburra - Carlo Degli Esposti - produttore del Commissario Montalbano con la sua Palomar - Riccardo Tozzi - produttore per Cattleya - Francesca Comencini - regista della serie Gomorra.

L’ingresso a entrambi gli incontri organizzati dalla Scuola Holden è libero.

CONTATTI

Francesca Tablino - Responsabile comunicazione e Relazioni esterne Scuola Holden
francesca.tablino@scuolaholden.it - mob. +39 333 4799195
Greta Messori - Ufficio stampa Scuola Holden
press@scuolaholden.it - mob. +39 338 4282344

Simone Fenoil & Maddalena Longhi - Staff The Film Garage

europe@scuolaholden.it
HANNO REALIZZATO 

COURMAYEUR

NOIR IN FESTIVAL 2015
Direzione

Giorgio Gosetti

Marina Fabbri
Segreteria Generale

Simonetta Pacifico
Organizzazione

Emanuela Cascia (coordinamento)

Fabio Angelilli 
Rossella Ekta Girolami
Simonetta Pacifico
Cinema e Tv
Gaia Furrer (coordinamento)
Ufficio stampa
Patrizia Wächter, Delia Parodo

Studio Sottocorno
Stampa regionale

Thierry Pronesti
Relazioni istituzionali
Stefania Albis

Comunicazione
Giovanni Marco Piemontese
Pubblicazioni e Redazione web
Mazzino Montinari (caporedattore)
Francesco Bonerba
(redazione e social network)

Francesca Palleschi

(redazione catalogo)
Darcy Di Mona, Sabrina Pellegrini (traduzioni)
Federico Greco (videomaker)

Moris Puccio (fotografo)


Ufficio ospitalità e viaggi
Stefania Albis
con la collaborazione di
Cecilia Cortese

Mauro Camosso
Uno speciale ringraziamento a:

Federico Esposito, Chiara Lenzi, 
Fabio Patrassi, Ilaria Poli, Chiara Zattra

Progetto grafico
Antonella Pizzetti
Pizzetti e Partners
Immagine di Noir 2015:
disegno di Fabrizio De Tommaso per "Morgan Lost" di Claudio Chiaverotti, Sergio Bonelli Editore.

Sigla di Courmayeur Noir in Festival

Frame by Frame

Interpreti in simultanea
Cristina Dall'Oglio (coordinamento)
Sottotitoli elettronici

SubTi
Premio Giorgio Scerbanenco - La Stampa
Giuria
Cecilia Scerbanenco

(Presidente)

Valerio Calzolaio, Luca Crovi

Loredana Lipperini, Sergio Pent

Sebastiano Triulzi, John Vignola 

e Ranieri Polese, Bruno Ventavoli

Il premio è messo a disposizione per gentile concessione della famiglia Scerbanenco
Conversazioni con gli scrittori:

con il sostegno di

Metamorfosi Edizioni

in collaborazione con 

Einaudi, Fazi, Rizzoli

Incontri in programma presso

Maserati Winter Lounge

- Chalet del Jardin de l'Ange
www.noirfest.com
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